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Parma |
Pediatria Alleanza fra 36 società scientifiche. Bernasconi fra i coordinatori

Nasce Ambo, per un ambiente
più a misura di bambino

‰‰ Cambiamenti climatici
e inquinamento (stretta-
mente connessi) stanno mi-
nacciando il benessere dei
bambini, gli adulti di doma-
ni. L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità stima che
entro il 2050 gli effetti della
crisi climatica provocheran-
no 250 mila morti in più al-
l’anno con una spesa da 2-4
miliardi di dollari all’anno: a
pagare il prezzo più alto sa-
ranno i bambini sotto i 5 an-
ni sia nei Paesi in via di svi-
luppo che in quelli sviluppa-
ti.

Per rispondere sensibiliz-
zare medici, futuri medici,
genitori e istituzioni sui ri-
schi della crisi climatica e
dell'inquinamento sui bam-
bini, è nata un mese fa Am-
bo, «Alleanza per un am-
biente a misura di bambi-
no», che ha come capofila la
Società italiana di pediatria
e che unisce, nell’ambito
dell’area pediatrica, 36 so-
cietà scientifiche e associa-
zioni, oltre a gruppi di lavoro
e singoli esperti, in un’azio-
ne congiunta per un futuro
più sicuro per i bambini.

Fra i coordinatori dell'ini-
ziativa Gianni Bona, ex di-
rettore della Pediatria dell'o-
spedale di Novara, e Sergio

Bernasconi, già direttore
della Clinica pediatrica del-
l'ospedale Maggiore.

«Sono dieci anni che mi in-
teresso di salute e ambiente,
in particolare di interferenti
endocrini - spiega Bernasco-
ni - Ambo è un'iniziativa ita-
liana senza precedenti, an-
che se alcune delle società
che hanno aderito sono lega-
te ad organizzazioni europee
di pediatria di base. L'idea è
sviluppare iniziative concre-
te per migliorare la salute
pediatrica. Ambo affronterà
temi cruciali come cambia-
mento climatico, inquina-
mento, interferenti endocri-
ni, onde elettromagnetiche
ed esposizione ai cellulari fin
dalla prima infanzia».

Ma non solo società pedia-
triche sono coinvolte nel
progetto. «Nell'elenco figu-
rano anche società che si oc-
cupano di ortopedia ed ocu-
listica e che hanno un inte-
resse pediatrico - continua
Bernasconi - Importante an-
che il coinvolgimento della
medicina perinatale, e spe-
riamo in futuro di sensibiliz-
zare sulle tematiche am-
bientali anche l'area ostetri-
ca e ginecologica, poiché la
gestazione è uno dei mo-
menti di maggior rischio per

lo sviluppo fetale. È impor-
tante dare informazioni in
modo chiaro e razionale,
senza allarmismi».

Ambo ha già cominciato a
formare i primi gruppi di la-
voro, «perché vogliamo co-
minciare a produrre racco-
mandazioni in tempi rapidi.
Vogliamo anche intervenire
con i direttori delle scuole di
specializzazione in pediatria
per una formazione sugli in-
quinanti e stiamo mettendo
a punto format di lezione
per gli specializzandi. Il ri-
schio ambientale è un tema
finora non insegnato e non
si deve dare per scontato che
sia comunque conosciuto».

Uno dei tempi dei gruppi
di lavoro sarà - in tema di in-
terferenti endocrini - analiz-

zare le strutture di neonato-
logia per capire quanti stru-
menti potenzialmente a ri-
schio vengono usati e se i si-
stemi di aerazione sono
adeguati. Sarà meglio stu-
diato anche «l'effetto del-
l'inquinamento atmosferi-
co, ma anche di quello in-
door di scuole e case, sul
neurosviluppo nell'età ado-
lescenziale, visto che sap-
piamo che questa fase pro-
segue fino ai 20-25 anni», di-
ce Bernasconi.

Altro tema di approfondi-
mento saranno «la presenza
di pesticidi e sostanze chi-
miche negli alimenti, e in
particolare la qualità degli
imballi. Pensiamo a plasti-
che e microplastiche. Non
possiamo realisticamente
abolire la plastica, ma dob-
biamo ridurne l'uso e rici-
clarla in modo corretto. Nel-
le plastiche ci sono fino a 13
mila sostanze chimiche di-
verse, solo settemila sono
state approfonditamente
studiate, e di queste tremila
potrebbero essere interfe-
renti endocrini. Dati - con-
clude Bernasconi - che de-
vono spingere la ricerca sul-
le bioplastiche».
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A pagare di più
per crisi climatica
e inquinamento
saranno i bambini
sotto i cinque anni

Sergio
Ber nasconi
Già direttore
della Clinica
pediatrica
dell'ospedale
M a g g i o re ,
è fra i
c o o rd i n a t o r i
della
neonata
associazione
«Ambo».

Relatori
Anna Mavilla
al fianco del
p re s i d e n t e
del circolo
Corridoni
di Parma
M a rc o
Formato.

‰‰ Della ventennale colla-
borazione tra Gabriele
D’Annunzio e Renato Broz-
zi, ha disquisito Anna Mavil-
la, massima esperta dell’ar-
tista traversetolese, nell’in-
contro svoltosi al Circolo
Corridoni, introdotto dal
presidente Marco Formato.

Il «più grande Animaliere
italiano dopo il Pisanello»,
così Renato Brozzi fu defini-
to da D’Annunzio, suo illu-
stre committente ed amico,
in un sodalizio che si svilup-
pò tra gli anni ‘20 e fine anni
‘30. Un rapporto, intenso e
importante, fatto non solo di

committenza ma anche di
reciproca stima e profonda
amicizia, come documenta
l’abbondante dialogo epi-
stolare intercorso fra i due,
proseguito fino alla morte
del Vate nel 1938.

Una corrispondenza che
Anna Mavilla, curatrice ono-
raria del Museo Brozzi di
Traversetolo, ha raccolto nel
volume «Carteggio Brozzi-
D’Annunzio 1920-1938», pri-
ma ricostruzione integrale
tra il poeta e l’artista, che si
incontrarono per la prima
volta nel 1919 a Venezia, do-
ve Brozzi si era recato per

Storia Conferenza al Circolo Corridoni con relatrice la studiosa Anna Mavilla

Renato Brozzi e Gabriele D'Annunzio,
un'amicizia nata dall'amore per l'arte

presentare la «Spada d’ono-
re» realizzata per le onoran-
ze ad Armando Diaz.

Colpito dal suo talento, il
poeta gli affidò una lunga se-
rie di commissioni, dando

così iniziò a quel sodalizio
che per Brozzi rappresentò
un trampolino di lancio ma
non privo di condiziona-
menti. Sarà con il costituirsi
dell’abitazione di Cargnacco,

a Gardone Riviera, che D’An -
nunzio gli commissionerà
numerosi oggetti d’arredo e
piccoli doni simbolici a mo-
tivi animalier (anelli, spille
maschili, ciondoli, scatole).
In questi vent’anni tantissi-
me le opere che Brozzi realiz-
zerà per il poeta (avvalendosi
anche della collaborazione
del traversetolese Mario Mi-
nari), alcune delle quali con-
servano i loro originali nel-
l’archivio del Museo a Tra-
versetolo. Tra queste la «Tar-
ga ad Arturo Toscanini», la
«Coppa del Benaco», il «Ser-
vizio di undici piatti d’argen -

to». Sempre a Traversetolo è
la testa della «Vittoria ango-
lare» creata nel 1922, colloca-
ta sullo spigolo del palazzo
municipale, monumento ai
caduti della prima guerra
mondiale, mentre una copia
fu posta al Vittoriale sulla
prua della nave Puglia. Tra le
altre opere citate dalla stu-
diosa, la sontuosa “Tartaruga
Cheli” del 1925, oggetto de-
corativo in bronzo dorato
ispirata ad una vera testuggi-
ne, morta di indigestione nei
giardini del Vittoriale e il pro-
getto per un «Levriero» mai
realizzato, pensato per esse-
re collocato sull’arca desti-
nata a sepolcro del poeta.

Raffaella Ilari
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I n c o n t ro
Alcuni dei
partecipanti
all'iniziativa.

Giuseppe Micheli: la Famija lo ricorda
a 150 anni dalla nascita con tanti eventi

‰‰ La Famija Pramzana ha
inaugurato gli incontri culturali
con un pomeriggio dedicato a
Giuseppe Micheli in occasione
del 150esimo anniversario della
sua nascita.

Il professor Eugenio Caggiati
ha delineato il programma di-
sposto dal comitato celebrati-
vo, a cui hanno aderito in molti,
tra enti istituzionali e privati,
comuni e associazioni, realiz-
zando una trentina di iniziative
tra le province di Parma, Messi-
na e Pontremoli. Il 18 ottobre
un convegno a Messina lo ricor-

derà come protagonista nel ter-
remoto del 1908, in concomi-
tanza con la messa, promossa
dal Collegio Notarile, celebrata
a Parma dal vescovo Enrico Sol-
mi. Il 19 ottobre a Monticelli la
villa Micheli/Mariotti sarà
aperta al pubblico con una mo-
stra fotografica curata da Gigi
Montali.

L’evento conclusivo a Parma
sarà la presentazione nel salone
della Provincia del libro su Mi-
cheli e la protezione civile. L’in-
contro organizzato da Mirella
Cenni, grazie agli interventi di

trovare importanti contributi
economici per il cosiddetto
“Michelopoli”, un villaggio
provvisorio di baracche; e nep-
pure l’uomo amante delle valla-
te e impegnato nel Cai, a cui do-
nerà il rifugio Mariotti del Lago
Santo; o il fondatore del perio-
dico “La Giovane Montagna”.

In questo incontro Micheli è
l’appassionato di arte e di poe-
sia. Per Delsante Micheli si ado-
pera affinché “Il viaggio di un’a-
nima” di Amedeo Bocchi finisca
alla Galleria Nazionale, si inte-
ressa al tempietto di Selvapiana
e al castello di Torrechiara, con-
tatta Renato Brozzi per erigere
in quota un cippo dedicato al-
l’agronomo Fabio Bocchialini.

La fraterna amicizia che lo le-

ga a Giuseppe Rivaroli lo porta a
scrivere sul periodico “La Giova-
ne Montagna” delle sue opere.

L’intervento di Paolo Briganti,
“Un poeta della Giovane Monta-
gna: Francesco Zanetti”, ha in-
vece permesso al pubblico di co-
noscere il periodico “La Giovane
Montagna”, edito dal 1900 al
1948, con una lunga interruzio-
ne dal 1920 al 1937. Briganti ha
sottolineato il rapporto di amici-
zia profonda tra Micheli e Za-
netti, compagni di collegio a Sa-
vona e insieme nelle squadre di
soccorso a Messina nel 1908. Per
Briganti “La canzone del monte”
di Zanetti, seppur incompiuta,
basta a dimostrarne la bravura.

Antonella Colombi
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Ubaldo Delsante e Paolo Bri-
ganti, ritrae Giuseppe Micheli
in una dimensione diversa dalla
consueta: non è solo il giovane
neodeputato protagonista nel
dopo-terremoto che riuscì a

Oggi alla Feltrinelli
I giovani e la città
In un libro
dialoghi sulla loro
presenza sociale

‰‰ Come stanno i giovani nella città? Che
forme assume la loro presenza sociale nei
luoghi del vivere, ma anche nel mondo più
ampio dove stanno, e stiamo, vivendo, com-
presa la rete? Di questo si occupa il libro
scritto da Fabio Vanni, Sandro Bosi e Dario
Costi. Uno psicologo, un sociologo e un ar-
chitetto che hanno provato a esaminare il
pianeta giovani. «Forme della presenza so-
ciale giovanile» edito da Mimesis verrà pre-
sentato oggi alle 18 alla libreria Feltrinelli di
via Farini, con Beatrice Aimi, assessore ai
Giovani del Comune, e Stefano Manici, do-
cente e pedagogista.

Il libro riprende e sviluppa tre dialoghi fra
campi disciplinari - psicologia, sociologia e
architettura - e prova a delineare uno sguardo
complesso interessante per cittadini e politi-
ca. «La forma della presenza sociale giovanile
si colloca in posizione differente rispetto a
quella delle generazioni precedenti, di padri e
madri, talvolta nonni, che scendevano in
piazza - si legge nella presentazione -. Questo
significa allora che i giovani oggi sono assenti
dalla scena sociale? Se non è così, e questo è il
nostro pensiero, quali forme assume questa
presenza? E in che modo noi “senior” abbia -
mo compartecipato a determinare queste for-
me di presenza? Le prospettive dei tre autori
mettono in evidenza le forme della socialità
che i bambini e gli adolescenti di oggi hanno
imparato ad assumere attraverso le relazioni
nelle quali sono cresciuti, l’incidenza che la
forma metropolitana della convivenza ha
avuto e ha nell’adottare stili e comportamenti
sociali e infine le forme che le nostre città han-
no preso come espressione di relazioni, ma
anche come vincoli delle relazioni stesse».


